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Chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
Vangelo di Domenica 28/06/2026;  Mt 10, 37-42 

 

 

«In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi 
ama il padre o la madre più di me non è degno di 
me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è 
degno di me; chi non prende la sua croce e non mi 
segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua 
vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per 
causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, 
e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato…». 

 
 
 
 
 



 

Pietro e Paolo 
 
 

La domanda fondamentale che un credente deve porsi è: chi è Gesù 
per me? Lo stesso Cristo ha chiesto «Voi, chi dite che io sia?» (Mt 
16,15). Anche gli apostoli Pietro e Paolo hanno risposto, con le parole 
e i fatti, a questo importante quesito. Papa Francesco ha spiegato le 
risposte dei due apostoli. Quel giorno in cui Gesù interrogò i 
discepoli, Pietro, che aveva lasciato tutto «subito» (Mt 4,20) quando 
il Messia lo chiamò, disse: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente» (Mt 16,16). Un’affermazione impeccabile, da catechismo 
dice il pontefice, ma che è anche frutto di un cammino che lo ha 
portato a una maturità spirituale tale da esprimere, per pura grazia, 
una professione di fede così limpida. 
Pietro, dunque, ci dice che alla domanda “chi è Gesù per me?” non 
basta rispondere con una formula dottrinale, e nemmeno con un’idea 
che ci siamo fatti una volta per tutte. No. È mettendoci alla sequela 
del Signore che impariamo ogni giorno a conoscerlo; è diventando 
suoi discepoli e accogliendo la sua Parola che diventiamo suoi amici 
e facciamo l’esperienza del suo amore che ci trasforma. Anche per 
noi risuona quel subito: la sequela di Gesù non può essere 
rimandata. 
 
La risposta di Paolo, invece, è l’annuncio del Vangelo. Anche per lui 
tutto iniziò per grazia: sulla via di Damasco, mentre portava avanti 
con fierezza la persecuzione dei cristiani, gli venne incontro Gesù 
risorto. Dopo quel momento, l’apostolo scopre il mistero della 
salvezza e non si preoccupa di soffrire pur di diffondere il Verbo di 
Cristo, egli più annuncia, più conosce Gesù. 
Paolo, dunque, ci dice che alla domanda “chi è Gesù per me?” non 
si risponde con una religiosità intimista, che ci lascia tranquilli senza 
scalfirci con l’inquietudine di portare il Vangelo agli altri. L’apostolo 
ci insegna che cresciamo nella fede e nella conoscenza del mistero di 
Cristo quanto più siamo suoi annunciatori e testimoni. E questo 
succede sempre: quando evangelizziamo, restiamo evangelizzati. 
La Parola che portiamo agli altri torna a noi, perché nella misura 
in cui doniamo riceviamo molto di più. 
 



 

I doni dello Spirito Santo: 
 

“Intelletto” 
 

"Beati i puri di cuore perché vedranno Dio" 
Intelletto deriva dal latino "intus legere", leggere dentro, 
cioè penetrare, comprendere, capire a fondo, vedere oltre le 
apparenze, aprire gli occhi alla Verità.  
Questo dono può rivelarsi a diversi livelli: 
1) Può essere introspezione, cioè la capacità di conoscere se 
stessi, senza mascherarsi ai propri occhi, sfruttare le nostre 
doti che sappiamo di avere e affrontare criticamente ciò che 
in noi non và; 
2) Può essere saper conoscere e capire a fondo gli altri; 
3) Può essere anche riferito alla Scrittura: intelletto è 
intelligenza spirituale, la capacità di leggere la Bibbia, di 
penetrare la Sua Parola, leggerla fra le righe e gustarla, 
ricavarne un nutrimento di vita. 
Il dono dell'intelletto è strettamente legato alla purezza di 
cuore: tanto più uno ha gli occhi limpidi e puri, tanto più egli 
può vedere in profondità e lontano fino a giungere a vedere 
Dio. 
 
Il dono dell'intelletto è "la facoltà di vedere". Anche nelle 
cose naturali, in fondo, la possibilità di conoscere il mondo 
risulta dall'incontro di tre fattori: un OGGETTO da vedere, la 
LUCE per poter vedere e l'OCCHIO sano.  
In mancanza di uno di questi tre elementi non si ha la 
conoscenza del mondo esterno. La conoscenza del disegno 
divino di salvezza risulta egualmente da tre doni spirituali: la 
scienza (l'oggetto da vedere), la sapienza (la luce per vedere), 
l'intelletto (l'organo della vista). 
 



Calendario della Settimana 
Da Lunedì 29 Giugno la S. Messa feriale sarà celebrata alle ore 20,30   

 

Domenica 
28 Giugno 

Ore 09,30: S. Messa  
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 
29 Giugno 

Festa dei Santi Pietro e Paolo 
Ore 20,30: S. Messa 

Martedì 
30 Giugno Ore 20,30: S. Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 
1 Luglio Ore 20,30: S. Messa 

Giovedì   
2 Luglio Ore 20,30: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì  
3 Luglio 

Festa di San Tommaso 
Ore 20,30: S. Messa 

Sabato  
4 Luglio 

Ore 16-17: Confessioni 
Ore 17,00: S. Messa prefestiva 

Domenica 
5 Luglio 

Ore 09,30: S. Messa 
Ore 11,00: S. Messa ai Ronchi 
Ore 16,30: Recita del S.Rosario a cura della Comp. Santissimo 
Ore 17,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Il presente foglietto si può leggere e scaricare dal sito www.pievedibudrio.it 
oppure www.parrocchiedibudrio.it selezionando nel menù a tendina Pieve di Budrio 

Eucarestia antidoto ai fermenti di divisione che minano il mondo! 
Prendere parte alla mensa del Signore significa: - essere formati dalla Parola di Dio; - ristorarsi alla 
mensa del Corpo del Signore; - rendere grazie a Dio. 
Solo ricevendolo nella sua Parola e nell’Eucaristia diventiamo ciò che riceviamo. 
L’assemblea liturgica offre il Sacrificio non solo per le mani del sacerdote, ma anche unita a lui. In 
questa prospettiva, l’Eucaristia è la forma del sacrificio spirituale dei cristiani, in quanto via dell’unione con 
Dio e dell’unione reciproca. 
Incorporandoci a Cristo, l’Eucaristia ci insegna ad adottare lo stile di vita del Signore Gesù stesso, 
contrassegnato dal dono gratuito di sé. Questo dono ci fa entrare,nella dinamica dell’unità, che offre un 
potente antidoto ai fermenti di divisione che minano il nostro mondo, le nostre comunità, le nostre famiglie, 
il nostro cuore. L’Eucaristia è il Pane del cammino, che ci conduce verso la Patria celeste. 
Quando partecipiamo all’Eucaristia siamo invitati ad ascoltare la Parola di Dio e a nutrirci alla mensa 
del Signore, dove Lui stesso si offre al Padre. 
L’ascolto della Parola non consiste solamente in un acquisire un sapere intellettuale sulle Scritture, ma 
piuttosto di ricevere la “Parola viva ed efficace che Dio rivolge a tutti”, la quale nutre e alimenta insieme 
al Pane eucaristico permettendo di passare dalla decadenza del peccato alla vita nuova in Cristo. 
Se ci lasciamo trasformare dal mistero che si celebra, possiamo trovare le forze necessarie per 
promuovere la concordia e la carità nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità, spesso segnate da conflitti 
e divisioni. 

http://www.pievedibudrio.it/

